
 
Settimana teologica 2026 

Costruire una responsabilità condivisa 
Dalla sindrome di Babele alla via di Neemia 

Camaldoli, 3 – 9 Agosto 2026 
 

Carissime e carissimi, 

vi raggiungiamo con questa lettera per invitarvi al prossimo appuntamento nazionale: la 
Settimana Teologica 2026 dal titolo “Costruire una responsabilità condivisa. Dalla sindrome 
di Babele alla via di Neemia”. Questo appuntamento non rappresenta soltanto il capitolo 
conclusivo del percorso di quest’anno, incentrato sul tema “Artefici di comunità. Oltre 
l’individualismo”, ma sarà anche il punto di partenza del nuovo anno federativo, che avrà 
come tema il riscoprire il senso profondo e l'audacia di abitare la polis da cristiani e da 
studenti universitari. 
Partiremo dall’approfondimento della recente enciclica di Papa Leone XIV, Magnifica 
Humanitas, in cui sono delineati due modelli di comunità ispirati a due potenti immagini 
bibliche: la Torre di Babele, simbolo di una civiltà edificata «sulla pretesa di autosufficienza, 
che sacrifica la dignità delle persone all’efficienza» (MH 7). È quella che il Papa definisce la 
"Sindrome di Babele", una realtà fatta di disumanizzazione tecnica, idolatria del profitto e 
riduzione della persona a mero algoritmo. La seconda è la ricostruzione delle mura di 
Gerusalemme: incarnata dalla figura profetica di Neemia, che rappresenta la costruzione 
della società «attraverso la responsabilità condivisa di tutto il popolo» (MH 8). 
Rifiutando la logica alienante di Babele, noi scegliamo consapevolmente la «via di Neemia», 
ovvero l'impegno a edificare insieme, a trasformare la diversità in risorsa e a fare dell’ascolto 
e del dialogo il terreno comune su cui coltivare giustizia e fraternità. A Camaldoli vorremmo 
approfondire proprio questa via alternativa per costruire la "civiltà dell’amore": una comunità 
che rimetta al centro la relazione, il pluralismo e la custodia dell’umano. Vogliamo tracciare 
un percorso concreto che ci conduca fuori dall'isolamento, per iniziare a vivere sin da subito, 
con coraggio e passione, il tema che ci guiderà nei mesi a venire. 

Ti invitiamo a partecipare a questi giorni di studio, preghiera, silenzio e condivisione 
fraterna. Camaldoli ci aspetta per ricordarci che non siamo fatti per essere spettatori, ma 
artefici e custodi della nostra polis. 

 

Vi aspettiamo con gioia, e vi salutiamo con affetto. 

Marta, Vito, Maddalena, Alessandro, Lorenzo, Gabriele e don Michele. 

 


